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EPERNAY, d2,— Ecco i partico» 
Jari sugli avvenimenti svoltisi a Dizy, 
Una colonna di viguaiuoli venuti dai 
comuni vicini, con una bandiera ros- 
di in testa, giunso a Dizy, montre si 
teneva nel palazzo comunale una riu» 
nione di vitieultori. Il corteo. condusse 
geco questi vilicultori e tulti sì dires- 
sero a una a di vino di champa 
qu, ove forzarono le porte della di- 
spensa e della cantina o si abbandona. 
sno ad atti di sabotaggio su lulto ciò 
che trovavano nell'interno, ove sì Lro- 
no 230 mila bottiglie. L'ufficio di 
contabilità della casa, venne saccheg- 
giuto e Tutto viò che contenova fu gel- 
jalo da ogni parte. Sut luogo vi erano 
soltanto dine gendarvi, che lentaro- 
no dapprima di inlervenire, poi 
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dovettero assistere impotenti alla sce- 
na. Essi focera appello ad una hrigi 
ta di agenti, la quale: paro non polè 





far nulla contro i vignainoli. troppo 
aamerosi. Tre barricate Trono poco 
Ji dopo costruite nelle vie di Dizy. con 
pelle cantin 
nie di ci 
leg 













flopo aver muti 
Bean & naiuoli appiceò iI luo 
i noli di catramo presso le va- 
tori ba . I fuoco fu combalrato 
dii gendarmi e dai pompieri e da 
Bionna te della popolazione,  Dupu il 
ni dindio della ‘colonna dei viliculto= 
ri, lo spettacolo era indescrivibile, Le 
So strade erano coperto di cocci di bot- 
tiglio è macerie di ogni sorta. La batt 
atiera rossa fu intalzata nella casa 
conainale di Dizy, ed a quella di Con 
niere. SII 
BO J'atti analoghi a quelli di Dizy, sono 
È stati commessi a Damery. Una casa 
di vivi di champagne è stata messa a 
sacco E pernay. 
L'emozione è al colto, Lutte le trup- 
pe sono consegnale. n 
Le sinude sono guardate  militar- 
mente, il movimento è stato diana 
straordinaria spontaneità. Alla noti- 
zia che il Senato aveva votato l'emen- 
damento Denoix, delle migliaia di vi- 
ticultovi si sono trovati pronti in mas- 
sa, senza che nulla potesse farlo pre- 
vedere. Si temono nuovi incidenti. 
L'assalto. notturno di, Damery 
Le donne si slanciano s- den 
îcontro i dragoni 
REÎMS, 12, — Scene di disordini 
impressionanti e gravissime si sono 
verificate stanotte a Damery, | dopo 
MÈ che si è conosciuto il voto del Senato, 
Lo scoppio di petardi ha dato ai vi- 
gnaiuoli il segnale della munione, Da 
tutti i punti della vallata della Mar: 
na, bande di vignaiuòli ‘con donne e 
fanciulli, si:sono recate a Damery, 
cantando l'internazionale, mentre le 
campane suonavano nei villaggi, dan- 
do L'allarme, È 
| Vignaiuoli atmati di zappo, di pie- 
che, o. di grossi randelli, si sono reca- 
ti in seguilo nelle case dei negozianit 
di champagne, hanno forzato la por 
ta dellà cantina della casa di Delivin, 
saccheggiando lullo e rompendo i ve- 
tri, mandando in pezzi, le boltiglie, 
gettando ta merce sulla via Poi han- 
no dato fuoco, a mucebi di paglia, per 
incendiare la casa. Essa non ha preso 
fuoco, a causa dell'umidità prodotta 
dal vino sparso, I dimostranti si so- 
no poscia recati alla casa Menutier, 
dove sono , avvenuti altri disordini. 
Tutip è-stato messo a sacco, Quindi si 
sono nvanzati contro le case Lamoire, 
Jacol, e Achille Perrier, dove tutto è 
stalo distrutto, e dove non resta più 
nulla. Un vero rivo di vino è corso 
per le vie di Damery, ove-si cammi- 
na ora su parecchi centimetri di fango 
Unoso, A 5 
Alle 11,30 due squadron* del 31.0 
dragoni sono giunti a Damery, nia so- 














































yu la.via.. Le donne si sono 
precipitate davanli ai cavalli per im- 
pedire il passaggio. A_ n inolte i 
dragoni .non erano ancora riusciti a 
peuetrare nel villaggio fortificato. 
*REIMS, 12. — Vari squadroni del 
16.0 reggimento dragoni, e così puro 
parecchie Lrigate di gendarmeria, so- 
nc state inviate sul luogo ove si avan- 
7g la colonna dei vilicultori della Mar- 
MR e ir. 
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(SÉ diee-cheznella carica di cavalle 
ridfivienuta a Dizys yi siano stati tre 
CAR a ao 
Continua da.marcia-dei devastatori 
L'invasione di Ay 
EPERNAY, 12. Un capoma- 
stre che-a. Dizy, voleva parlamentare 
coi viticultori, è stata uriato, ' fischia- 
to ed-ha: dovuto darsivatia fuga. { di- 
Mostrapti lo hanno-inseguito fine a 
casa sha, della. quale ‘harind rotto i 
Vili, ‘T'diniostranti.si-eopo in seguito 
tiformati. in -colonna-e si'sono «dpretti) 
verso Ay, hanno percorsoste vie della 
cià cantando l'internazionale, e poi 
Si sono reéati davanti alle case dei ne-| 
Sozianti di vino. Sono stati spezzati i 
Vetri ed i viticultori hanno cercato di 
Spezzare de. porte, quando uno equa- 
drone del 81.0 dragoni inviato in tutta 
fretta, lia respinto i dimostranti che 

























































l'epà lotta fra i produtori di champa 
La e sntazion ee 





+ |ininare La situ 
| geo 


Inti Fermati da barricate -glie 0-|? ; I 
in apposizione col Senato e il Governo} 


‘| tuento relativo alla scuola 





i thampagne 


Il terrore a_ Reims 

PARIGI, 12. — Il Matin. ba da 
Rejms; La notizia degli avvenimenti 
di Dizy, ha sollevato a Reims, una e- 
mozione, lanto più viva in quanto che, 
cerre voce che una solonna di dimo 
stranti è a 27 km. da Reims. Il com- 
missario centrale, dopo essersi accor- 
dato coi suoi sostituti, ha inviato a 
mezzanotte alle porte della citi, ira- 
portanti forze di polizia. Le truppe 
sono consegnate in tulle le cuserme. 
T picchetti di fauleria sono pronti. 
quartiere, dove ono Je cantine del- 
le grandi case di champagne, sono vc- 
cupati militarmente, 
Il senat, tace e il dep. si dimette 

PARIGI, 12 n Matin ha intervi- 
to Bou ore della Mar 
ta, ri lo, ai torbidi che 
scoppiati questa notte nella regione di 
Reims © di Epernay. 

It senatore non ha voluto dire nul- 




















la, 1 vappresentanti di questo diparti- | zi 


menlo si riuniranno slmnave per esa- 
ione e decidere, Bour- 


s non può fare allro.che chiedere 
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tando canzoni marie, I gendar» 
“mi tontarono respingerli, ma dovette- 
ro rilirarsi dinanzi all’attitudine ostile 
dei vignaiuoli. SI 

Squadroni di dragoni sì inviarono 
da Epernay a Ay. Sebbene le strade 
fossero statè in parte sbarrate i vi- 
gnaiuoli armati sono entra ad Mi 
prendendo le scorciatoie attraverso le 
vigne. Gran numero pero restò ner 
dintorni della città ove sono trattenuti 
dalla truppa. 

1 dragoni cercarono alle 11 di di- 
sperdore i dimostranti, ma gran nu 
mero di vignaiuoli si posero dinanzi 
ai alli © rifiutarono di circolare, 
Tutti i punti dei vigneti sono occupa- 
li stamane mililarmente, 

Chapron prefetto della Marna ha 
preso misure severissime per impedi- 
re il.ripetersi delle violenze. Tutti gli 
assombramenti ‘Îifono proibiti e vent 
nero subito sciolli. Le autorità di 
Iteims e di Epernay fecero un’inchie- 
ta tulta la notte e nella matinala, sui 
disordini di Ay, Dizy, Damery. Squa- 
«re di wendarmi sorvegliano le case. 
(dei nogozianti È 

REIMS, 12, — Verso le due pome- 
ridiane ic migliaia di vignaiuoli 
guppero i cordoni delle truppe e sac- 
iarono ed incendiarono i magaz- 
di due case vinicole, 

Si annuncia da Epernay che i 
vigunivoli  rivnitisi a Mon Vernon 
son» discesi a piecoli gruppi ad Epei 

















della 
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che la vita delle persone e le leggi 
siano rispettate. 

‘“Pecharde, deputato di Epernay, si 
mostra mollo inquieto, perché i milio- 
nari e gli urtigiani del dipartimento 
sono d'accordo per riconoscere la ne- 
i di leggi protellrici, per le qua 
















li ata reclamata Pabolizione. E° da 
tene he non si produca una specie 
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di anarchia, dove dominerauno la vio- 
lenza cd il terrdre. dt senatore Vallèe 
crede che il movimento non si estenda. 


Ciò che dice l'illustre prefetto 

PARIGI, 12, — H Afatin ba da E- 
pernay: Alle 1.50 Chapron, prefetto 
della Marna, con sede. In permanente 
nella prefettura dichiara: All’ora_at- 
tuale l'ordine è dappertutto ristabilito. 

Cinque case hanno subito il sabo- 
taggio a Damery, ea Dizy. Non si è 
avuto nessun incidente di persone. 
Quando le truppe arrivarono il sabo- 
faggio era finito. — 

I dragoni partiti da Epernay, dopo 
i primi allarmi ebbero 1 
ricare ì dimostranti, dopo le intima- 
zioni di uso. E' così che la cavalleria 
fece la carica a Dizy, per proteggere le 
cantine della casa Gauliers. 

Dei colpi di sciabola sono stati dati. 
Molte persone sono ferite leggermon- 
te. Soni state prese le misure energi- 
che per mantenere l'ordine in tutta la 
regione. Noi vogliamo anzitutto difen- 
dere Epernay, perchè i dimostranti 
hanno dichiarato, che hanno intenzio- 
ne di recarvisi in massa. 

Il 106. fanteria di Chalons Sur Mar- 
ne, si è recato sul luogo. I cacciatori 
di Chalons sino arrivati stanotte e co- 
sì pure uno squadrone proveniente da 
Reims. I membri dell'ufficio della le- 
derazione, rientrati stasera dichiarano 
che il deputato Pechard, ha dato al- 
Pufficio le sge dimissioni per farne 
l'uso che crederà. Stamane la’ fede 
zione darà il segnale delle dimissioni 
collettive dei Consigli municipali, ge- 
nerati. e circondariali. i 


I commenti della. siampa:- 
Governo inerte ed inetto 


PARIGI, 12. — La Lanterne dice; 
Il gesto del Senato è il primo avverti. 
mento e noi ci auguriamo che sia în- 
teso. Che tutti i viticultori si tengano 
tranquilli fino a che il Consiglio di 
Slato non avrà dato il suo parere. ]l 
Soleil, dice che votando contro la deli- 
berazione, il Senato h acommesso' un 
errore grave e pieno di vouseguenze 
Era od è pertanto ancora possibile in 
lendersi, 

ll Rappel scrive: - Per 
vremo oggi cori l'iunterpellonza Berry, 
una nuova discussione sulla delimita- 

one. Si tratta di mettere la Cameri 




















ambiare a- 











in contraddizione con se stesso e pro- 
vecare una crisi ministeriale, per mei- 
tere nd ogni costo ai voti l'emenda- 
r laica. 

_ La-Libro Parole: dice che.it voto-del 
Senato è un trisfe: suon gi campari, 
che la Camera non pr. pan ‘emettere, 
e che suonerà la mòrté delta delimi- 
tazione e del Ministero, 

L'Abrore si dice: ‘dn fjdale situazio: 
ne si froverà oper Gone odi Stat 
























to. essenidosi “il Setàfo* “pronunciati Il Conveguo Generale - sarà una AMeziohate ‘alli. r. governo: sie-|Khep Rahan, A Shellaj veri py-|(£0 >» un bel pezzo di schiavon 
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taziani, ina peltamente contro ogni |mento di forzg; $i ando si pansi ene SL dite emenidio, di i poliziotti elstiea accompagnati da natevolissi genio dì Roma), il «gran patriarea ». 

delimitazione tertitofiale, “ “|gii iscribi al Touring asceudono em: | cittadella ‘della “« lealtà » sastricne esemplari ‘di terrecoite e di vasi, mu Poe “adunanze erano grandi cene». 
La Petile Republique seriye; Gijjca a 100,000, si potrà facilmente ar-| Certo gli sloveni della Carniola sono i, 'allici di vario’ genere è di ottinia Ja- Una ne diedero memorabile: a- Pietra 

spetiacoli di questa contraddizione, di | ire quale salenne significazione mo-|beniamini dell'Austria :-quehti gel Friu;|Y9P% 00 evidenti accenni artistici, [quia tà il Roeta friulano cui oggi Go- . 

queste debotezze 0-d fpeste esilazio-| rale e numerica avrà in Roma la stra- Li italiano Rannp potute. toa vol .1 gorpi giacevano tutti sul fianco sic nale sì appresta, col concorso ‘délla 
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la'calma nel cervelli sovreccitati dei di Soci he: saranno Fedeli all'axpello» Na. Ora, pos il pies glo stesso dell'Ita-{ consueta a tal epoca, In una tamba.fu- Udi tti, ch'era impiegato di finariza a 

vigngiuoli, sempre pronti a vedere leli | Con lx Festa dei Gonfaloni; il Teu- [chè Aeizala vicina alleata, affin- rono scoperti venticinque?' scheletri [punt di tratto in tratto. faceva una 

frodi e iradimenti daddove non vi èlring intende far vibrare, © nel vario] sta.non seniliri agli Savi ce Pr e: umeni d'ambi i sessi, nuiterd diiormnà- Sa Triesto, fertro fate gli ar 

che. mancanza'di' Volontà,‘ '? plesso delle ‘solèmnità civili, tina] Lnostro paese ci scapiti. conviene chel 19 PST lo lombe predinaitictiò è di que: [Feat i era elia locarida- dello 
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lai e 7 patriotti-|î , di quelle aspirazioni.e di quel non Sì è angora; potuto Irava- lJ'altre- bordo degli artisti nel- 
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—REMS, 12: — Gruppi dî vignaioli 
|8k sono formati stamazié nella regione 
‘di Dizy, Ventrenif e Houviliere, armati 





Minno allora preso la via di Epernay. 








ordine di ca-! 





“Ino. 










nav ove cheggiarono pure  paree- 
|ehie case di vivi, 1 dragoni caricarono 
i dimostranti a sciabolate, 





. po c 
SENATO DEL REGNO | 
H.saluto della Svizzera 

. ROMA, 12, — Pres, Manfredi. | 

Si approvano vari progelti di legge) 
già discussi alla Conpera. 

Iopo uh discurso efficace del Mini { 
stro Sacchi sì approva la legge per le; 
Pughe 

Presidente comunica che dalla re-; 
‘giu. Delegazione in Berna 1n- data 2 
Aprile ul ministero degli Affari Esteri | 
e da questo a lui in data di ieri è stala 
ipuriecipata la notizia dei discorsi 
‘pronunciati il 27 marzo dal presidente 
idel Consiglio nazionale e da quello 





meni 








scorsi i due presidenti hanno espresso! 
voli di affetto al popolo italiano per la 
‘prosperità del Regno e quello della 
,Uasa reale, 


E' cerlo che îl Senato vorrà manife-: 
istarsì grato ai due consessi de! popolo 
svizzero e contraccambiare 1 voti per 
la felicità del popolo svizzero (appr.*. 
i Si discute e; dopo discussione, sì 
approva la legge sul riordinamento 
1 lerroviario. 

| Il Senato si proroga e verrà convo: 
cato a domicilio, 


de 
iIl bolide che ha sparso 
| il terrore in Sicilia 
| ROMA, 12. — Il Messaggero ha da 
i Paternò : Telegrafano da Pelegoma 
{che il bolide che tanto terrore ha spar- 
!so ieri in Sicilia, sarebbe tutto o in 
‘parte caduto alle porte di quel paese. 
‘ Infatti oggi al poggio chiamato: Tal: 
lone «delle Mandrie, è stato trovato un 
‘fossato profonda, che prima non esi- 

eva ed in esso dei grossi macigni, 
ielei quali prima non sì era notata la 
| presenza, 

Da Catania, sono state inviate per- 
sone lecniche per studiare il fenome- 


Lo scandalo dellelcosi: diminuisce 
Due libertà provvisorie 
ROMA, 12, — Il Messaggero dice 

che venne ieri accordata ‘la libertà 
provvisoria, ad altri due imputati del 
processo pèr lé frodi della Società Ro- 
nana degli. Alcool: al direttore della 
Società stessa Ercole Vaccaro, ed a 
Cosìno:Papadio, «3% 
La festa dei genfaloni 
poi100/ mila"sooì ‘dél Touring! 
ROMA, 12. — Sono note le molte 
solennità ‘che il Touring Club Italia: 
uo va organizzando in quest'anno de- 
tlicato alle celebrazioni e «destinate a 
ricordare guapto fu fatto e ad auspi- 
care-quanto si farà nella vita italiana 
ctell’arte e dei traffici. È 
Ora, mentre fervono gli alacri pre- 
parativi per la ‘grande Crociera nuoto- 
nautica Torino - Roma, si delineano 
anche i programmi e si indirizzano pa- 
pidamente ‘1 lavori di organizzazione 
per il Convegno Generale del Touring 
(8, ‘9, .10 settembre) è per la Festa dei 
onfaloni (18, 19, 20 settembre). 
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È be sì simiban - 
ipidaglie, cpl Gopfalone dell Utk an 
blemi dell'unità d'Ita 
ma capitala. 


ne dell'Urha, era- 
Ha, antorpo a Ru 








di vanghe e si misero in marcia can- 


Per pote» 


r'Automobile b I 
mobile Club di Milano, E le maggiori 
ciltà d’Italia, per fascino di arte e di 
momorie 0 par fervore di Iraffici, da 
Roma a Milano, da Genova a Napoli, 
da Perugiu a Livorno, da Brescia a 
Catanzivo, da Bologna a Trapani, han 
giù l'atto avere una entusiastica parola 
d'ipcitamento e di plauso. 

VEDANO. DT Esacnan 
11 prete Scur acquista celebrità europea 

11 collega Giulio de Frenzi nubblica 
ie di Roma mn lungo ar- 


ticolo intitolato: Un tentativo di irre- 
dentisino slavo in Ialia, - Glì sloveni 


in un giorni 





gazzettieri 


| dentemente 





Le 7 î 
È i ) porrà mano ai lavori? ». 
compiere la cerimonia, 1" mo di 





ire 
T.E NSERZIONI si ricevono esclusiva» 






Giovedì 13: aprila: 1811. 


mente dalla Ditta 


A, MANZONI e È. 


Udine, Via della Posta N 7, Milano 6 
suectit: 


i tutto, 














ra adesione id 
d'Italia e dell'Auto. 








provinciu di Udine. 


L'articolo comincia così: 

« Poéhi sanno, in Italia, che entro i 
confibi' politici: del Regno, nella pru- 
vinci: 
massa compatta di circa quarantami- 
la slovèni ». 

L’egregio collega amico Giulio 
Frenzi, simpatico e valoroso difensore 
dell'italianità, venne male informato 
dai libri, dai giornali o dalle persone. 
Gli sloveni del regno, vale a dire cu 
loro che parlano vnicamente il dialet- 
to sloveno, entro i confini d'Italia non 
sono» 40 mila; saranno, oramai, ap- 
pena &forse meno della metà, 

Poi non sono niente affatto compatti. 
Dal Pulfero sulle rive del Natisone, 
lango Ja Prealpe Giulia sono villaggi 
dispersi, fino al Torre. E lontana tren- 
ta chilometri. è la valle di Resia dove 
vivono; lavorano e prosperano, alle fal- 
de ‘del'Canin, gli altri slavi che fanno 
parte della massa compatta! 

Ma continuando l’egregio collega 
mette presto sulla buona strada. 

i do viene a parlarè della ciocolaretta 
di Don Scur di Clodig — un povero dia- 
volo ‘di prete, fanatico e petulante, 
perduto in mezzo alle montagne, di- 
ventato celebre senza volerlo e proba- 
i hilniente senza saperlo -- opportuna» 
te dice: 
«-Anzi tutto bisogna guardarsi dalle 
(esagerazioni allarmiste. Pensare che 
gli slavi del Friuli desiderino o siano 
per desiderare il loro ricongiungimen- 
toai fratelli della Carniola + una fol- 
lin di chi non ‘conosce neppure la strut- 
tura geografica ‘di quella plaga. Le val. 
late:del Natisone e dei suoi 
(e tanto più Lusèvera e gli altri cen- 
£ i nelto | tri minori delio slavismo friulano) non 
degli Stati della-Svizzera coi quali di- comunicano col resto del mondo, 
ebbero mai nè hanno nè possono ave- 
{re alcuna relazione continuata di traf- 
fici e di interessi se non per mezz» 
del Friuli prettamente italiano: Civi. 
dale;-Tarcento, Gemona, Udine, I gros. 
si nodi moni 
Collaurato "e 
slavi del distretto di S. Pietro da quel. 
li dell'alta vale isontina; e l'unica co- 
«municazione. diretta, la strada; nazio- 
Cividale-Caporetto (Karfreit), è 
incomoda, faticosa, mal sicura. 
quegli slavi, dunque, l’unione con il 
rinli italiano e con litalta apre) 
senta, oltre tutto, una necessità insop- ì ì i 
primibile di vita che essi Apertamente | lamento il quale sarebbe immediata: 
riconoscono ». 

Il ragionamento, basato sulla real. 
tà, non fa una grinza. 

« Superfluo sarebbe — continua più 
sotto il De Fenzi, d'accordo con quan-| 
to abbiamo scritto noi giorni sono -- 
ribattere le accuse di « forzata snazio- 
nalizzazione », con le quali parecchi 
austriaci pretenderebbero 
ora contrapporre le condizioni di que- 
sti Slavi del Friuli a quelle, puta ca- 
so, degli italiani di Dalmazia. Visto e 
considerato che agli Slavi del Friuli 
non può bastare, per î bisogni della 
loro vita economica, intellettuale, am- 
ministrativa, politica, il rozzo dialet- 

nativo, ‘e ch’essi-non hanno e non 
sono nella possibilià di avere relazioni 
col rimariente del mondo se non me- 
diante l’Italia, e che ‘quindici secoli di 
storia. comune li hanno 
congiunti a questa, mentre dèi parenti 
isontini e ‘ultra>isontini sino a 
decine di anni addietro non ebbero 
mai notizia, ne consegue che la loro 
lingua .di cultura e di affari non può 
essere, assolutamente, se non l'italia- 
na, e che italiana dev'essere Ia loro col. 
lettiva personalità civile e politica. 
tentativo innaturale di « rislovenizzar- 
lin quando non fosse, com'è, evi. 
È sterile — significherebbe 
un ritorna alla barbarie primigenia ». 

«L'Italia non viola nessun diritto 
storico-o nazionale con l’offrire a quei 
suoi buoni figliuoli adottivi il mezzo di 
partecipare dei beneficii della sua ci- 
viltà, mentre li lascia perfettamente li-}MÒ il decreto cli 
beri di tener vivo per loro conta l'amo 
re dell'idioma. avito, Ma se ha un ior- 
to, verso di îoro, ha precisamente quel- 
to di-noncoccuparsene abbastanza. Gli 
interessi di quella zona non furono 
mai curati quarito sarebbe stato giusto 
e opportuno. Infatti noi non 
saputo inten 7 
pio datori 
sempre prodi; 
cle di favori $ 
di frontier; 
se quelle Sopra 


di Udine, noi abbiamo un: 


d 


affiuen 


osi del Matajùr, 
el Xum dividono gli 











































to: ment t Fagio: 
1a ppcesita tante pa 7, smlitari 





na mea pare dimo- 
Orbene, quando si 





- urgente, 


parole che noi ci compiaceia- 
trovare in un giornale romano, 








Quan- 


non 
del 


Per 


° saldamente 


niche 


i non ghbitimg 
dere la saviezza dell'esem- 
dini la quale hg 

ato e prodigà ogni spe- 
di preferenze alle zone 
sagaceniente pensando 
tutto le giova siano fe- 





chè, ripetute davvicino, forse po 
tranno essere intese dal Governo, 

Questo si deve dire e domandare, da 
noi friulani e dagli altri che conoscono 
Je nostre buone popolazioni del Natiso- 
ne e della Prealbe Giulia — e.non esa- 
gernre le minaccie, chiamandole an 
che lontane, come fa il nosiro valoroso 
collega, di propagande estranee, a he 
neficio degli stranieri, , Pa 

erchiamo di non smarrirei in dibat» 
titi.che esulano dalla realtà — di non 
suscitare sospetti sopra una popolaziar 
ne d'Italia, che dà continue e indub- 
bie prove di sincero attaccamento al 
la patria, — riduciamo al loro vero va- 
-] lori tativi ridicoli — semplice- 











it 
mente ridicoli — di qualche pretoî- 
zolo esaltato dalle letture straniere — 






invece di dare importanza alle. î 








e D ll 
sulsaggini e alle smargiassate-dei gio: 

nulisti sluvi, cecupiamoci a rendere 
sempre più stretti, più fratevni i nostri 


rapporti e diama ogni sforzo per indur- 
re lo Stata n, compiere l'opera a 
stizin che ner fe nostre popolazioni ai 
confini da troppo tempo, invano si re- 


clamano. 


a 


it 


L'insurrezione in 





e 














friulani e Triste dal 40 al 


'alussi, Toniniased e riu confidente 
chie zion sapeva il latino — La 
ia delZonfo — Dall , 

Ricci, Gazzoletti — Un praizo a 

Zorutti — Una possia si Metterniok 

Ci scrivono da Trieste. b 

Un valante e simpatico cronista dèl 
Piecolo suole, ogni: tinto, raccogliere 
dalla viva voce dei vecchi triestini 1 
ricordi di cose © persone lofitané — a 
gli albori del risorgimento quando la 
città ospitava gli scrittori, gli axtisii, 
i. patriotti, più tardi divemth céleh 
Fu in quel tempo, in eui la domi 
zione stranicra pareva più gidve, ch 
‘Trieste clihe nn'impronta fulgente l'i; 
talianità. 

si discorreva al caffè degli Speechi 
con alcuni triestini sulla passione che 
equi, di adopsrare l'aggettivo ‘gràne 
de: Piazza Grande... Molin Grande... 
Casera »rande.... Tuffo grande. 
l'Ospedal grande? È il « fonta- 
nou»? perchè questo accresciivo per 





gio è 





ci 









on Muni 

















Le voci allarmanti 

COSTANTINOPOLI, 2. — Le vo- 
ci allarmanti corse oggi annufcianii 
una grande perdita turca in Albania, 
come pure ehe Scutari sarebbo mina 
juta sono esagerate e secondo no! 
> autentiche il numoro dei malis 

ione ron supera i 1800 fucili, 
Nel Sunginccato Prizrend non vi ha 
alcun movimento allarmante  alba- 






















” 


, 12. — La Reichspost hà 
: Il movimento insurrezio- 





nale è diretto dai capi che-stanno nel 
Montenegro. L'esecutore dagli ordini 
è un tale Ded Gis Luli, Gli albanesi 
hanno ocupato i valichi di Dristi, di 
‘usi e di Scamienstrati. Torghu 
Schefet pascià verrebbe con 10 mila 
uomini. Una spedizione punitiva di 
1200 uomini e sei cannoni che qualche 
settimana fa ere stata inviata nella 
Mirditia fu richiamata perchè se ne a- 

iva bisogno nella Malissia. Le trup- 
pe arrivarono a Scutari in uno stato 
compassionevole e decimate dai com- 
| battimeuti. Non ritornarono che 300 
uomini con 4 cannoni, Gli altri sareb- 
bero stati. sbavagliati dagli insorti, 
Questa spedizione non aveva fatto al- 
tro che incendiare alcune località, Due 
battaglioni parliti da Kossovo per Scu- 
tari furono attaccati sopra T'ura da al- 
banesi e costretti a, retrocedere, 


La fiaba d'una: spedizionesdi. volontari 

ROMA, 12. — Le informazioni pub- 
jblicate da autorevoli giornali della 
| prossima partenza di-una spedizione 
Idi volontari per l'Albania è assoluta» 
mente inaussistente, non essendovi al- 
cun tentativo neanche remoto di arruo- 





di 


N 





mente reprosso, a 


I urge 
La misslono Itallanà ln Tripolitania. 
TRIPOLI, 12. — Si ricevono ottime 
notizie della . missione mineralogica 
italiana che sarà domani a Giada, 


me —— ci 
I sindacalisti: contro le pensioni «operai 

PARIGI, 12. — La confederazioné 
generale del lavoro ha deciso di pro- 
testare contro la legge sulle pensioni 
operaie., ed ha deciso di chiedere, 
alle organizzazioni sindacali di impe- 
dire l'applicazione della legge che in- 
iroduce per le classi operaie, ì prele 
vamenti e la capitalizzazione. 








vengano accolti gli inviti del gover 
no per l'applicazione della Jeggo, 


La flotta russa, del. Mar Nero 
PIETROBURGO, 12, — La. Coi 
missione del bilancio . ha approvati i 
progetti relativi all'aumento dei credi- 
ti per esercito pel 1911 e quelli per 
il rinforzo della Tlotta del Mar Nera, 


Lo scandalo al Quay d'Orsay 
Un capo divisione destituito 
PARIGI, 12. — Su parere dei di 
reltori dei servizi esteri amministra; 
vi e dietro. proposta del minisiro di 
gli Esteri, il Presidente Falliores fin: 
reto che revoca Hamond, ‘eg: 
po della divisione pet frodi di contabi- 
ità al ministero degli Esteri Kamond 
sì è costituito spontaneamente alla au- 

ziaria e fu messo a dispo- 


torità giu 
sizione del giudice istruttore,» ©’ 


Sooperte preistoriche. in Egitto 
LONDRA, LL. — Le ricerche ar 
aheologiche, organizzate dal Governa 
egiziano nella Nubia hanno data eccel- 
lenti risultati, specialmentò, quelle co 


dotte in prossimità di Bega, Shellaj; e 

























In nessuna delle tombe messe. in lu- 
ce gli scheletri vennero trovati avvolti 
nelle-consuete bende di tela‘usate da- 
gli egiziani dell’epoca storica. Le ri- 









}i nemmeno memoria, 


La confederazione propone che nori]! 








Horse per analogia con la vicina « Lo- 
‘canda grande...» 






.|resto.., sulla coscienza” 

remm innanzi... Péi 
sto della ‘gra 
chiamata i 
l'Ongaro il 
« Gran maestro », 
"| scultore », Gazzal, 





queste notizie — perchè Zoruii 
: pure era ‘prudentissimo, face; 
ai discorsi è, alle declamfizioni 
amici, ad un 


ogni fontanella che sia mfissa' ‘in un 
fedlificio ro:zo e di proporzioni rbasto- 
'tontiche? Diranno che questo almeno 
isi giustifica con la grandezza deffli edi- 
ifici detti lontane, Il male. si è che 
I spesso il « fontànone » non dà che mn 
‘magro filo d'acqua da  fontanellina 
piccina piccina, Meno inale ché il Cas 
'nal grande è diventato semplicemen- 
ite il Canale, forse perchè déll’altro, 
lil piccolo, quello che si intérnava net- 
lo. spazio ora occupato «dalla piazza 
Nicolò Tommaseo, non si: conserva 








L'ho saputo, proprio da un vene- 
rando professore triestino, il profes- 
sor C....., che già in passito era stata 
notata questa, diremo, « passione n, 
iche indica una certa sterilità di fanta- 
‘sia negli edili del passata per le deno- 
minazioni cui ho accennato. Avevo di 
ciò espresso la mia sorpresa al prof, 
., ed egli mì narrò che alcuni anni 
prima, parlando con un giornafista 
idinese che passò la parte più ‘bella 
della sua giovinezza a ‘l'zieste, Pacifi- 
co Valussi, aveva sapulo.alcuni parti- 
calari di una specie di satira del 
«grande », ch'era stata fatta proprio 
a Trieste. -. drei grinta ti 

‘Tutti interrogano il’ navratore. con 
gli occhi protendendosi con più inten. 
sa attenzione verso dì lui, 

— Loro ricordano certamente di a- 
ver letto, nel Caprin, nel'Sogliani, e 
[în altri scrittori di cose triestine; che 
’quel piccolo, imequieto e ardente.ce- 
nacalo di letterati ed artisti, formatosi 
la Trieste dopo il 80 e' vissuta, fuciria 
di liberi spiriti, fino al 50, aveva scel- 
la per adunarsi alla sera, dopo le fati- 
che della giornata, una trattoria od al- 
hergo ch'era in Crosada, in una alta 
casa che si trova tuttora dirinpetto al- 
lo sbocco di via Punta del forno, Al- 
lora — mi raccontano — la città vec- 
chia era ancora un quartiere. per mol- 
Ma parte borghese, La trattoria si chia- 
imava «del Zonfo». Fu ‘in auge fino 
lal 1844, Poi — e qui cominciano le 
informazioni fornite dal Valussi. al 
professore C.. non si sa perchè 
i{orse per ragioni di ubicazione. o per 
‘altre comadità, artisti e letterati tro- 
varono conveniente staccarsi dallo 
i« Zonfo » e trasportarsi in una lo- 
canda ch'era nell'edificio del Teatro 
Grande... £ 

. pri n 
. Uno dei presenti, il più grigio, sor- 
fride come all'apparire d'un ‘lontano 
ivolta amico dimenticato. 
_ n ne ricorda? 
— Se mi ricordo! Era ia trattoria 
« alla Nave» i tr 
bito. se sì Novara al mezza- 
È ricorda È caratteristi è il 
Valussi rilevava, ridendo. dhe wi ù 
‘quella trattoria tutto era « grande » 





















— E con la Piazza grande... 

-— No, quella allora era «3. Pie. 

ro ». Ma piuttosto col Teatro Grande. 

La stanza separata dove si radunava-. 

no gli Suoi la chiamavana la « Gran 

Camera », l’ostessa «la grande 

fera della Gran Camera ». oi 
7 ON povero sior Antonio! 

Sì ride, } zi 

— Questo’ non vuol 





tre fiulla, del 
di Valussi! Ti 
*veniva-futto»i] re- | - 
grandezza i Valussi veniva 
«gran giornalista ». Dal- 
«gran poeta», Ricci i] 
Marignani il « gran 
etti il «gran tragi. 












lede, 











L20ro. 
degli 
certo punto trasse di fa- 








cerche continuano e si spera di rica- 


î . a sca un fo; i 
varne nuove ed interessanli scoperte.il glio e feese una satira contro 


governo di Metternich, una satira, 








narrò il Valussi, da levarla pelle al 
ministro e mandar l'autore allo Spiel 
berg. Gli amici volevano averne co- 
pia, ma Zorutti fu pronto a laceraro it 
foglio è a buttarlo, nella stufa. Zoruth 
era.i, r. impiegato di finanza, ho det 
to. Del restò la locanda doveva esse- 
re, sospetta al Governo, perchè una 
volta Valussi vide entrarvi un « confì- 
ih dente » certo animtto delle migliori 
intenzioni,., per.chi:lo pagava, H:Va- 
lussi era entrato nella trattoria assieme 
& Nicolò Tommaseo; che passava per 
Trieste. e' vi ‘si "fermava. qualche po 
tutto lo volte ché ‘scendeva a Sebenico 
o rifacéva il viaggio per tornare nella 
Penisola. Il Tommaseo aveva una vi- 
.sta deplorevole, .e, sbarcato al molo 
non s'era accorto di essere pedinato, Il 
“Walùssi; ‘che s'era recato a prendere 
l’amico, si avvide di uno che seguiva 
il Tommaseo. Recatisi ‘alla trattoria o 
sedutisi - nella Gran. Camera, furono 
ben presto . raggiunti dall'individuo, 
che si sedette alia loro tavola. Tom- 
maseo parlava a voce’ alta. Valussi, 
compreso che lo sconosciuto era un 
«confidente », gli dissé: «Cave ca- 
nem Quaestoris! 1, .e continuò in lati- 
no a chiedergli come si sentisse. h 
Tommaseo, mangiata la foglia, rispo- 
se in «latinorum », con grande disap- 
punto del «confidente», che aguzzate le 
orecchie, sì fece piccino piccino e, pa- 
gota la «bozza », infilò. ’usoio. Figu- 
rorsi alla sera le risate... . 
— Le'grandi risatà! 
— ile tisate nella Gran Camera, 
Raccoglimento generale; «  * È 
— Dunque — osserva dopo un pò 


nale sì 





grado 


















mente 
Ma, 



























lovrebbe avere che in nome. 
lo 
giada Nazione Dante. - , 

‘l'utti-acconsentono con.uh gesto. 

— Per una volta tanto converrebbe 
che Trieste imitasso Fiume, che ha 
dato il nome di Dante proprio alla sua 
piazza maggiore, E allora + lorestieri, | {,, 
che oggi non ‘eapiscono nulla a ‘quel 
«grande » comprenderebbero il sim- 
hole che. è nell'altro nome, _ 


> Cè veramente.« grande » quel- È 








«dell'uomo cho simboleg- 





ficare 


















tic 





















































— to con: Regio.Déerot 









































Logo, nel, 



















A proposito;di certi apprezza 
menti fuori di luogo.‘ 

Ci serivono, 12 (n.): 
Leggo sulla Patria di [ 
[mento chie il direttore dello stesso gior- 


all'ultima letera 
dissera 0 mi merayiglio come delle} 
persone che, vivendo fuori di Gerno- 
na'e non essendosi quindi irovate in 


cetto chiaro e preciso sull'ultima po- 
lemica se non attraverso a lettere esal- 
tate, si permettano di dare dei giudizi, 
facendo poi degli apprezzamenti non 
solo fuori di luogo, ma, trattandosi di 
fatti personali e quindi a loro estranei, 
illeciti. . 

Tuttociò però si può comprendere 
se si pensa che-il sig. Del Rianco, con 
la sua nota, avrà inteso forse ricam- 
biare le gentilezze che il geom. Baldis- 
sera gli usa-quando, più di una volta, 
dhlamnò il suo giornale accreditato e 

Uso, 

Mi sembrerebbe poi che sarebbe an- 
che ora di finirla coi monumenti e ciò 
fin'da quando io riconobbi pubblica» 


questd sia, l’unica fitau I 
molto’ sfruttato, è, perdonabile che' ad 


rispondente del suo ‘ 
tile occasione; "fatto ‘lm resoéonto to- 
talmente errato senza ‘pensare a retti 


questa frase ché scrisse dopo river ne- 
cennato alla' ‘lettura ‘ileltl'ordine “def 
giorno votato ‘dai 





tini, è Zoîtoli 












































Cronaca Provinciale 


) Il contributo mensile degli alliev 
Da GEMONA Le ua 
«di liro 3,50 per la teoria musicale 
di L. 8.50 per il violino 
di L. 4.— per In Viola, violoncello 
contrabasso. 





ei com volte per settimana dai signori: 


i ‘erede in dovere di daver fare 


del geom. Bai- musicale. 


ia, violoncello 6 contrabasso, 


di ‘aversi potuto fare un con- 
tiva della nuova Societi 


Da CODROIPO 


grave disgrazia 


Ci scrivono, 12, (n.): 


zione di Pozza dì cui 


di aver incorso in nu errore, 









dare alla sua creatura; cha latte di 














li e OERREA UOD essa sì ricorrà sovente, trattandosi di|voi 0 lettori può dare una mamma in 

puo dal: IneBtini =, l'aggettivo non lel na specie di valvola. di ‘si silfatte condizioni Asiologiehe? Lo ri 
Ò Pa E a i Sf, Del Biancc - Lascio da parte per oggi quanto ri. 
«Non ‘dico di ‘abolirlo;«ma worrei da Del lane ia peace guarda la Congregazione. di Carità per- 
udirlo adoperato.’conrmindr -frequei- hi Tnemnze, a-Gonferma li CÒ Der essa devrei alquanta distac- 
za. E poi comincerei dal toglierlo alla| Ao dice.-rivengà:la-f vottifi-| Cammi: dal programma puramente jm- 
piazza. Per mela piazzi. riella quale quando dice, -rivengè la ‘famosa rettifi-| personale e antipolemico chemi sono 
gla il Municipio, di suna città, italiana |°Î PS ‘it tesogonto dell’ullima soduta| prefisso di osservare,. e segnalo con 
" " 01 ; dinfefititando come 'il'eor-|gran piacere lo slancid snontaneo di 





rornale abbia; in 


ininimamente. ‘Basti ricordare|P9, di umane esistenze. » 


to all'egreigo dottor Bertuzzi L. 









‘consiglieri comun 





ne della Patria det Friuli L, 5, 








po, tale ordine dél giorno; il'Sin:|simpatico giovinetto sig. Bonora Marj Pare però, che non tutti gli emigran. 
ie gli ‘assessori’ Celotti; De Carli,\rio di, Giovanni. .con. commoventi. a-| ti si trovino, bene,. per deficienza di 
‘aceéttarono’ il téro| SEressioni L. 3 — tolte dat suo salva |lavoro e ser altre cause' di concorren- 





o fnentre tutti sanno come ‘cs: 
iiessero le distissioni date ‘del 





Lirz;:il signor, Colo 


Carlini 
Solito L:1-la 

























,inè:Ospedale, 
[sala qualsiasi operatoria, 


‘Da AVPANO:. 


la ‘brigato. 


























Le lezioni verranno impartite due 
1. maestro Sgroì Angelo per la teoria 


2. Prof. Panciera Ezio ner il violino. 
3, maestro Colussi Luigi. per la vio- 


‘Palmanova, che sempre rlimosirò a- 
more all'arte musicale, saprà certa 
‘mente approfittare della. 1 ella inizia 


Una*famiglia strappata”alla morte 
3F- Il buon cuore friulano -$Una 


Quella disgraziata famiglia della fra- 
ebbi a segnalarvi 
la impressionante miseria, grazie alla 
premurosa intercessione dei due no- 
stri amatissimi medici signori Bertuz. 
zi c Faleschini, A stata strappata alla 
morte alla quale, con una stupefacente 
fermezza, sì era risolutamente votata 
Quella famiglia ‘$i compone della 
madre Libera Nassivera e di cirigque 
figli (e non tre) dei quali il maggiore 


mamente esausta che latte. può mai 


alcune persone benefattrici che. all'an- 
nunzio del triste caso sentirono impe- 
rieso di dimostrare a prò di quel grup- 


La. nobile signora Rraida ha spedi: 
, i 
bile signor G. P. L, 10, l’amministra- 


danaio, e da Codroipo il signor. Luigi 
Tuzzi, L. 2 — il sig. Nava Edo: ada Le 
L— i 


"| curarnon essendovi ancora ‘a Coproip: 
nè un’infermeria, nè: u 


-[It”cinemategrafo - La neve: pa- 


Cronaca - giudiziaria 
IN TRIBUNALE 
{Udienza del 12 aprile) 
Prosiode il Prosidente del Tribunale 
cav. Silvagui; giudici Turchetti e Zam- 
paro; P. M. Segati, cane. Volpe. 
Quattro processi da rimiovarsi 


I! caso verificatosi per quatlro an 
pelli contro sentenza del Pretoro, cre: 
diamo che avvenga ben di raro. 

E tutte le quattro rinnovazioni han- 
no avuto le siesse motivazioni: man- 
canza di sentenza, la condanna senza 
la firma del Pretore. ‘ . 
Picogna Caterina, era imputata di 
aver dato un forte colpo di badile a 
Maddalena Toso, cousandole delle fe. 
rite che guarirorfo in 10 giorni, Il fatto 
accadde a Salt (Povoletto) essendo le 
due donne venute a parole, per questio. 
ne di letame nel pomeriggio del 20 
maggio 1910, x 

Il 12 ottobre 1910 la Picogna vénne 
condannata dal Pretore di Cividale & 
L. 260 di multa per lesioni. Così sta 


direttore dell'ospedale, operando. un 
degente affetto da carie ossea, si ferì 
leggermente con una scheggia nd nn 
dito, Al bravo sanitario i nostri più 
vivi anguri di sollecita guarigione. 


Da CIVIDALE 
Funerali imponenti - L'emigrazione 


- Vicisittudini della vita 


Ci scrivono, 11, (rit): (n): 

Alle 16 di ieri seguirono i funerali 
del giovanotto Albini Riccardo di An- 
gelo, mancato all’affetto della fami- 
glia, dei parenti e degli amici, nella 
verde età di 15 anni, quande proprio 
tutto sorride, tutto promette. p 
La manifestazione di cordoglio per i} 
povero defunto, e di affetto per la fami. 
glia, riuscì importantissima. , 
Omettendo dì far nomi, per mon in- 
correre in dimenticanze, diremo che vi 
partecipò tutta Cividale; iutie le rap- 
presentanze; tutte le gradazioni socia. 
li. — Le colleghe di scuola lianco ve- 
stite, gli alunni delle tecniche con la 
bandiera; una squadra di convittori 
pure con bandiera. CL 

H preside cav. Avancini con tutti i 
professori; la Società fornai con il la- 
baro sociale; una infinità di portatori 
di ceri. . 

Vi erano altresì splendide corone: 
quella dei genitori, sulla bara; altre di 
studenti, degli zii, dei filodrammatici 
dei Ricreatorio festivo. 

Alle porta di città venne dato l'estre- 
mo saluto alla cara.salma, da diversi 
eo zio Lorenzo ringraziò a nome della 
desolata famiglia, alla quale rinnovia- 
mo le nostre profonde condoglianze, 


il ben che minimo documento con la 


firma del Pretore. 


dice di procedura penale. 





causa, 


D i în i “o. |conta appena 12 anni ed il più piccolo| Per essere esatti aggiungiamo che {parte lesa Maddaiena Toso, è conoscia- 

Dia Jratinndosi che fra. Mii argo: è Dai poppante. 2... lera largamente rappresentato anche il{ta per donna di carattere violento, e 

menti hapugnali . pe e onrha Povera madre, ammalata ed esire-| clero. sarebbe stata lei la provocatrice; la 
È n 


Picogna avrebbe agito in propria di. 
fesa. ‘Cliîede l'assoluzione della: sua di. 
fesa=per. insistenza di. reato.. 


Verinero ‘fatte le seguenti obla- 
lite | zioni: 

Dal padre-Albinf no). Angelo. alla 
Casa di Ricovero L. 20 — alla Società. 
fornai L. 20 — al Patronato scalastico 
L. 20 — Alla Casa del Popolo L. 20, 

Dallo zio Albini noh. Riccardo: 

Alla Casa di Ricovero L. 10 — at 
Giardino Infantile L. 10:—= Alla Casa 
det Popolo L, 10). 

Dallo zio Albini nob. Lorenza. 

Alla Casa di Ricovero ‘L.. 10 — al 
Patronata Scolastico, L, 10 — alla Casa 
del Popolo L, 10. 7 

Moltissime epndoglianze pervennero 
alla famiglia dagli assenti a da per- 
sone amiche del di fuori. 

*** L'emigrazione è incominciata su 


debba essere rinnovato per i motivi so. 
pracitati. % 4 
Ingiuri; 


nei giorni 6, 8 e 10 giu&nb'1910, avreb 
be incolpato certo. Vucovaz di aver ri 
di essersene appropriato l'importo, Fi 
L. 20 di multa. 


La P. C. eva rappresentata dall'avv. 
Zuliani, di Cividale, difensore avv. 


1 TIT N Rc RA DUCATI TETI gr 


scritto nel ricorso d’appello presentato 
al Tribunale, senza che vi sia annesso 


Il P. M, dott. Segati, basandosi sulla 
circostanza che manca la firma del pre- 
tore propone la rinnovazione del pro- 
cesso in base ad aleuni articoli del co- 
L'avv. Driussi, non crede che vi sia- 
no ragioni di rinnovazione, ma, dice 
che si può entrare nel merito della 


Dagli atti processuali risulta che In 


Il Tribunale decide che il processo 


Zupperlì Luigia, di anni 26, da To- 
polò, imputata di diffamazione perchè 


tirato una lettera contenente L. 25 e 


condannata. dal Pretore di Cividale a 





Brosadola, padre di Cividale. 
Pubblien Ministero, Parto civile, di. 
fesu e Tribunale sono pienamente ij 
accordo che il processo debba ess'1g 
rinnovato, 
Esercizio arbitrario 

della proprie ragioni 
‘lomat Luigi, di Faedis, è impututo 
di aver atiraversato un vicolo camuo, 
sire di proprietà privata, sebbene i) 
proprietario vi si opponesse. _Ver.ia 
condannato ad una multa dal Pret rg 


di Cividale, ; È 
Difensore avv. Pollis di Cividale, 
Rinnovazione «del processo * cc na 

sopra, 

Furterello 

Visintini Antonio e Visintini R'. 
cardo (contumace) di Domenico, @un 
fratelli Xi Farmano ‘di Preinariano 
sono imputati di aver rubato due dir 
il 30 settembre. Difensore avv. Pol: 
che vorrebbe che ai suoi raccomandi 
venisse applicata l'amnistia, tratta. 
dosi dî un finto di poca entità. 

It Tribunale però decise che debba 
rinnovarsi anche questo processo. 

Tre contrabbandi 3) 

Golop Antonio d'anni 52 di Terci. 
monte fl 27 novembre 1911 venne tra. 
vato dalle guardie di Finanza con | 
chilog. di tabacco e 3 chilog. di zue. 
chero di provenienza estera, 

Il difensore avv. Franzolini chieta 
che îl triburrale applichi una pena mi 
ide col perdono. 

H Tribunale condanna il Golop a L 
139.60 di multa, L. 5.60 di risarcimento 
del dazio per lo zucchero, applican- 
do la legge Ronchetti. 

Clemente Giuseppe fu Giuseppe ui 
anni 45, di Pradamano, venne trovat 
dalte guardie di Finanza nel dicemb». 
dell'anno senrso in possesso dî chilk 
grammi 20 di zucchero. L’imputato © 
stato già condannato ner il medesin). 
reato, 

Il P. M, propone multa, arresto 
sorveglianz ; n 
Il dif. avv. Franzolini . chiede che 
Veil fipplicato l'indulto. i 

‘If Tribunale condannà il Elements 
a L.'39,60' di'multa, giorni 6 di rechi. 
sione e un anno di sorveglianza: 

| Cancellier. Giusenpe d'anni 49, cli 
Attimis, venne colto dalle guardie ili 
Finanza con zucchero, di contrabban. 
do nella mattina dell'8 novembre 191), 

TI Tribunale Io ‘condanna a L, 6.93 
. di multa col perdono. © 
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vasta scala già de parecchi gion 











za e di nazionalità. di 
Molti anzi vetigono respinti, ed anche 
ieri rimpatriarone ‘altre un centinaio. 


CRONACA 


Commissione ‘provinciale 




















0 di qui e del pedemonte per trattare in 
incil merito alla costruzione di altre linee 
. telefoniche che congiungano & Spilim- 
bergo i paesi della Vallata dell’Arzino 
e del Cosa, 

*** Sono_quasi ultimati i lavori della 
nuova sedé della Società Operaia, Il 


zîone della seduta. 






prescrizioni diverse, 





















ché'a diverse venute dopo la convoca- 


Così dopo le. commicazioni del pre- 
sidente. sui lavori. urgenti, seguì l'ap- 
provazione. della vendita di un altare 
della Chiesa .di Sesto al Reghena con 


CITTADINA 





lol. i "' |signoy Michele «signora| Fra questi ve ne sono molti sogget- Decise anche provvedimenti rigu: r- 
NA tit print . i fi afubrerebbe quindi ‘opportuno e Zampare ] 2 ii 5 : ;iell ti Si I meridionali poi yengona nea i ha 3 do Aia dresco de fllepoletto alta Fn 
RE DINNER “i rifringanio | Ches prima di ‘betisare a rimproverure| ..E così quella infelice donna, quella | respinti in massa. _ ' i conservazione. del monumenti Tit e su domanda fatta capresse.{l:1;: 
Ut concorso al Ministero dell'intero! subblicamente i. corrispondenti degli | Hifciice. madre tanto ‘ tanto erudet-| Così sifeut'inn reduca dall'Austria. |" ca oggetti d'antichità ed arte [tere che il Iavoro di riforma del ki 
"ROMA, 19,'-- Il Bollettino ufficiale | altri*giòrnali ‘ponsisse, A rimipro vera | Monte ‘precipitata .. negli abissi. della| ‘** In'ùia famiglia Hdilaria è tran- Seduta, del D spetto della Casa in Cividale, vicina nl 
del ‘Minisiero: dell'interno “publilica w| re que W del sio GET n sfortuna, può ancora conoscere, cosa sin) quilla, questa mattina, per poco, non' (Se nta de va dorrenio, a pom.) ‘orrione del mob. della Torre, nur 
deerelo-ministeriale cor il quale è ins] *Credo necessario infine (di Yiavegliaz|!®-Vara Vi così le è restato ‘ancorai) accadeva un fatto» dolarosissimo; fatto| reg p: N 16, Li Eref tura «porterbbbe hleun' danno al carattere 
SEN no dini, di concorso par meri |re le memore al: sig. «Del Bitneorr|Enorato li iveramo, dolore di: vedere] che per razioni di dellettest fasc | rompono, sonatare ci. slce presi (Sopolenente dote ei ere 
«MOMO È > 3 a) ie nnif i inque .di-.| na 8 fi l A) aa - abbellimento della local si 
todi: cordaridogli- come più di una’ volta sul | letti picemi tra i hack baci.che'avreb- | fervidissimo che la dolce primavera |dente niof. A. Pontini ed i commissari| Infine deliberò soi chi! o 
suo diomnal ant comparei dei migi|bera avuto. essere chissà come .irro- | che la. fioritura.dei. campi, che il sorti. |proî. Della Torre, prof. Leicht, prof. iigna ed a San chi pochi n For, 
i prefettura: articoli che-egli riportò integratmente | rati: dalle. ultime. dalle, estreme sue; las| so degli affetti, siano il balsamo... alle |Liso, prof. De Paoli, prot. Musoni, dot-|su lavori accennati ‘dit’vecenti com». 
ssì-al'concorso.i segreta-|dal Giornale" di Udine'(vedi assemblea grime. i la: di si enco: fitwumerevali Yiclaeitudini della vita, Sick RR e i Sgrotano Ti nicazioni, è 1 
infami n ., l nà Vice farine | «; Giunga una parola: di sincero 2" i n; i i rire” ur 
rì dell’aînministi zione entrale e pro-|Btincd Popolare Coop:" di "Gemona; | mijera fut 1 buoni e generosi olditori Da ‘SPILIMBERGO Scusarono l'assenza’ la signora pro-lda Mori pole eaattire fto. MEDA Leni 
vintiale 16 data, dalioereto (0 a- Feo ih Palvonate seélastico ‘e ‘via| ,:1>* Jeri sera Ta mominata- Vidoni / Art Per.ia: rete. telefonica con. il pe- fossorosza, Jerinastietalkno: che è alad altra seduta — pprovando però le 
i [Uxcend na. scendeni ‘uni carro trainato dal : amanta | i 2 Of. Polla n 
hi pi 16, 20. del : regolaz] vd li due buoi, adcmratici si-fratturd - la|- ‘demionte! stde della so- commissione festeggiamenti a. Roma, peclunte proposto di PI OTTRa DI Repe, 
inento..speciale perla carrier deghi “’,° L ‘gamba, destra. .. <> | cietà Operaia," © ©‘ “i I molti angomenti della seduta han-(zione dei monumenti ed oggetti d'arte 
impiegati, dell'amministrazione centra-| * È a Fa nntamento assistttà dal chim ri Ci scrivono, 12, (m.): dine DE AA SO so ea ee A più Dono di SM la*Rogina Elena ° 
5 Rae i i VA. 5 Vo, Le + Fra pi L i , i Ba 
1e:e.;provineiale: dell'intero: appiova= a Fruegenze: a- Udine Dar a necessaria i e fra giorni a Spilimbergo urgenti proposte e domande fatte, non- "A 


per la Pesca di henaficenza 
Sappiamo che S. M, la.Regina Elena 
si è compiaciuta di destinare per 2 
grendiose Pesca di beneficanza un sv: 
lono consistente. in, un bronzo del'n 
scultore Bonucci dal titolo: IL ripo:o 
alla. fonte, 











novembre. prossimo ixenturo. :!| Roma, che presenziò ad une manovra sqnale’? - Un augurio * Indi fu accordata la demolizi ; 
È È na» € jenziò. ad una, manov ; ione del- o par - 
[aL onpppagno. de ‘Battaglione, qui, deati-.| “ Ci “ no, 11, (rit.): fa): ) hellisstma. fatbricato sorge superbo la chiesa vecchia di Pers purchè ..i Consiglio provinciale scolastico 
dl LETTA (dito Het Dvossi di’ Fauglis-Bagnaria. | ‘Percimà del signori Giorgio Penzi e|ips È pasto le dua Pelle statue -— a.|COnservino le specifleate opere: d'arte| . (Seduta del 12;.aprile) 
crt Rieniratà a ‘truppa alle ure:t2'"in'| Luigi Ellaro è stata aperta al pubblico) È i lotto Migolo = una 3; ÎP marmo: del 1500 — e fu fatto voto Nomine di, maestri. 4 
ROMA, 12. 7 3 uartiere, il generale tenne. un discor-| una sala cinematografica. . . ° ‘ate, altra, rappre. | di Presentazione di. altri deitagli rela. Pozzuolo, — Sì prende atto che in 
pressione: Massima ‘. € sdli:esser.orgogliò-|: ‘‘La-prima rappresentazione: ebbe luo- Ce de tivi agli stalli del Presbitero del: Duo. }luogo del'maestro aminalato venne in- 
dii, mininia 747 silla Russia, ‘e, alla 4;Bi -Ro-lgo,. domenica. sera con.gran.concorso! "L'innugurazione: avrà luogo. la pri-|M9-di Cividale. Xù caricata della quarta la miax-tra dell: 
4rionale, ji: di'bersoné, e: per la fissità di ice e. per | ma domenica. di giugno, nel qual. gior. | Alla domanda del comune, di Sacile! Prima. È 
Tn Talia nelle 2: le ‘svariate e. seelie produzioni, lascià| no.a cura delMunicipio verrà solenniz. | HSuardo a lavoro nella Torre dei Mori |, Maniago, — Idem. idem, !a maest:: 
Stio fio a 4 mimi huona inipressione in tutti. 11 lego iL cinquantenario della proclama: | {11 dato parere favorevole.ai lavori pro- |A. Lorenzin. 
fi pi 'g Siti dI s Agli segregi signorì Penzi ed Ellero. zione del Regno. se posti, come fu accolta la domanda del.j Vito, di Asia. — Si.approvano. le s»- 
sl È che-.con.Ja Jora inttaprenderiza, Tm quell'enoca avranno luogo dei |! fabbriceria del Duomo di Gemona |SUenti nomine: il maestro, Girometti 








RI 
Miguri: I 
coperto al sud 'e-îs 
Mare agitato lungò' 

‘’Sicila è ‘a not 
isoki* St 
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Met d'aprile, 

8: liti riegporti 
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- néll'invei 











| gliarsii 


































stagioni vanno alla rové- 
/ecchio, Natale avrebbe ra- 










>|grandiosi festeggiamenti di beneficen- 


"Da CAVASSO NUOVO 
I lavori per la, luce. elettrica 


Ci scrivono; 1h-:(n),: 
La*ditta'Margarita e €. sta ultiman- 


te ivi esistenti e: 


luogo. 


Rigu: 


per la sicurezza de 





a ardò ai javori! 
ziale avanzato ‘del Ca: 








na) P 
‘he, SL faccia: la. Pasqua; accanto - ab] do in i È per bim. | Commissari. dimostrarono: la: lopo: s0d- 
Ifuoca? Non ‘i ‘sivebbe: “a eravi- FAI pese i Tavori per..Wim- | disfazione per il.modo. col quale .furo- 









Presto avremo la tanto sospirata luce 
e non avremo più bisogno degli attua- 
li semispenti & pochissimi lampioni. 


ra continui soleri 
tà il magnifico Palazzo, 
























per l'impianto. della;illuminazione elet 
trica in chiesa con.le- dovute cautele 
per non arrecare offesa alle opere d'ar- 
l 






no eseguiti espnimerido voto che l’ope- jL. 
te da ridonare alla cit-|. 


per la scuola maschile di Anduins, ‘a 
E. Brocchi per Tà scuola di 
Vito; Riguardo Ta nomina del parroco 
per la scuola mista di Casiacco, si rac- 
comanda di provvedutezin. altro mod». 
Provvedimenti per scuole, 
aut. — Si approva l’istituzione 12! 
-912. di una scuola mista, facoltaii- 
‘va classificata a Cellino di Mezzo cnr 








i 


Sequals. — Idem. l'istituzione della 
quarta classe a Sequals pel corrente 


‘che gli vien. tolto, 0° po] D Riguardo all. i fanno, e si in miste tutt ‘e 
GE to i ga Erestassorvizio temporaneamelto|oliocalo all'ingresso gupeniore uc. (BED. e coevo ono in miste tuti 
È nvvé i tinnio dei bicchie -| vico Fedeli, brovissimo professionisti stello, fece invito al Comune di ricor-|j , Carlino. — “Idem. l'istituzione a 
simo; Maggio, rio, uovo e lo scoppiettio! tenente medico della Crose “(dare su un pilastro od: ai lati della |\Gervasio di;una scuola mista facol! 
gcali GEM Sane sulle braget eo Piti9] fenente medico della Croce Rossa Ita-| parto aichitettonica la data ed it Tao IVA per i ISIOia oe lata facolt 
artite. delle, te ji lavori agrari vaniio, lenta; Nella, frazione di Orgniese. donde venne levato. Sol Susoidit, n 
olor i Corip a Vantaggio de L'A | urielegi rie albevgo e Angioni Relativamente al sagrato del duomo| Ragogna. — Sî dà voto favorev.i: 
per con Tatompi ta; Queste domeniche primavenili è la me- u Cividale espresse il parere che date | PeT il sussidio per l'edificio scolastica, 
n Ho 1Blte, dei Cavassini; ove, sì beve Coalier e presenti, convenga di ac-| Pravindomini,. Montereale e 
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pote “nanne 








































































esaggio. Ep, A 
via epa costata gli occhî' dell ti 
maxchese, per, quanto dicevà #g) 
so; motivo fercui egli“lalteneya, 
contrario, -per-bellisshha; tun e; 














Ù n 
corre, Inviterà perfino a-tavola. 







0’ ‘terhevo-che”quest'amoretto Anti 
i88e,; almeno: per-ilrmomentà;=albuni |; 
iateprogettio 


filo: e). 
doro. 




















spa:figli; ' PS 
‘ingannava.i 5 ducarsvevaigi 
‘ata. quest'affare; ele: snerpi 
sioni non.tardarono;;a: cari; 

y sulla; pnt p 



















































pres mi 
gr 





ib 


paz: [I 





la pì 






«nt coricepito qualche È 








L'idea:.:- piùtirdi 
sna:-Per |. di 
[ro 






































tot 
ritorno* Temierazione: af incontrare i.suoi ospiti: fistinzione 


uon vino e spesso si balla a cura 
‘alé è Circolo ricreativo n. 





definitivo lavor 








‘più coraggiosamente 
perchè, dorete: sapere, 
‘un. tantino: ciambellano 
te n, quel: caro marche. 
a si don gl Ficondate 
iò; dopo Lutzén, egli non 
laeploratio' ogni gibine: 

‘CosìiF'signor duca di Sairmense co- 
stumay aparlare:deî suoi migliori ami. 


sto) 
vi 






assai lusin; 
prodigo. 
Pa «ben desso luomo dibi 

duca di Sairmense. oo pinto dal 


Lungo piuttosto. che. alto di statura. 





và una zimarr 
delle scarpe a fibbie .d‘ 
die I nEnOMava: questo il 
ticato era infinitamente ri a 
distintivo di razza, — EEE rai 
capelli distesi e neri — se li tingeva 
chi eduta di occhioni, rotondi 


tà, 

‘L'orgoglio del zentilòmo ‘e l'umi 
del cristiani ì catino 
dra 0- facevario un: continuo 
Egli 
gnor di*Sairmeui 

le coniplimen! eta on 
na-di'testa;che non-sî: 
deve .come-uscisse da: 











delle sue, ricchezze, con. immenso fab. 
ia, de' .smoi matrimoni è 
‘uoî, perchè il marchese 
vantag- 








i, fmecenzitamente 
le e; rigcho 
‘all figlia a partiene 
ultjinia: moglie, una 

ST Ste si si 


ie, 
o clié gli duri 
CHEAT Verso si Genta 











6 loss € 
‘più a rango; el ti verso if 1 
itova*:vedbvanza: euli: soffocava/|. 

dispecazionernell'acquisto dî 
rè 0;-direridite; Tan. 








Poteva”comprer. 





















1 {dl 





0 \ proposta di regolarizza- 
zione provvisoria, salvo.in seguito 11 


ghiera ‘di cui lion erà molto 


solenne e talvolta. tentennantesi 

> tal colla 

persona, il signor. Courtomieu indossa» 
‘a interminabile e aveva 

‘oro. La testa 






‘© contrasto: su suoi lineamenti. | 
trînse fra le-sue. braccia il si- 
ziale con, mil- 
tf conta voci 


quel'gran corpòy 









«monti di Sotto, id i 
‘lastici. îdem, per corredi 


Asili infa: 















[obbligato a sentiré mille sciocchezze, e 
encore andori Ir: buca, punto la raccu- 

zione fattagli re, do 
IMEngnE gli da suo padre, do 


I 
<f| — Non avremo l'onore di presenta.e 
li nostri rispetti a madami È 
[Conrtomieu?, È SERA 
;A Mia figlia dev'essere in sala con 
ita nostra: vecchia cugina, rispose il 
marchese shadatamente:.. a meno che 
non siano in giardini 
Queste parole: potevano significare: 
[<-Andate pure, se vi:piace! »- Difat 
Marziale le prese in questo senso, @ 
arrivato nel vestibolo, lasciò che suo 
padre 9 il marchese se-n'andassero da 


Un domestico gli dischi ; porta 
della sala... ma dessa era, è nta sa 
‘> Via ene; va ene, disveg] 

Ve giartiibo. È RI 
Ma lo percorse iuutilniente in tutti È 
sensi; non v'era; alcuno! DA 














so do- 














iirhmaginate un:suonoidi:fiauto:ché-sca. ava i tt 

i . 7 sca:| St È 

Pariece, da Luni bombardone, . cordggiosaiitat' il ite 5 “giondo, 
rip o i .qui- finelmento..:..andava.(iraverso il fogliame di pergolato di 
nate: È Co68 gieviGimeo Melone Sntomink credette. distingaere uns 
“|a Trattasi di redigere wn i i Sta nad adogi 

La i È n d vanzò ada io e-i È 

cla nobiltà che-Ha'sofferto "tant re battà Popidamienia. saga ‘cho non 
1 Rivoluzione aspetta lasfhi/isi era ingannata. CE 
compensi... Tutti. i. nostri. ami È È 

intorni, in numero di i 





n ui i’sedici; sono tr 
mio gabinetto, trasformati 

di. consiglio. tr sstormato In 
€ Sremette all'idea di e 


RI 
camer: 





questo 
. fel tomi; 
stesso. SI accorreva in persona pit nel 







gsen 
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DA . °° (Cénfiniua) 
VEE I TIENI 






















f imborgo, Sacile, Rivolto, Porde- 
mene, Tarcento; sì dà vota favorevalo 
per sussidi alle biblioteche. 

Monte Pensioni, 

ni approva l'elenco generale del 
Mente Pensioni per Ja somua di virea 
L. 163.000, 

Onorificenze. 

Si esprime parere favorevole ner la 
concessione del diploma di direttore 
dilatlico al maestro Pletro Giongo di 
Ciseriis, 

Idem. per la concessione della meda- 
glia d'argento ni maestro Carlo Fatto- 
rello, direttore didattico a S. Vito al 
Tagliamento. 


Il medaglione dei dott. G, B. Romano 


Nel pomeriggio di piori allo ore 14 
mel Cimitero monumentale venne mu- 
auto il medaglione marmoreo che la 
Provincia ha fatto collocare sull'urna 
che contiene le ceneri del compianto 
uff. dott, G. D. Romano, giù veto- 
r o alle dipendenze della Deputa- 
zione provinciale e in questi ultimi un- 
ni R. Veterinario governativo -della 
provincio di Udine o Venezia e poi di 
quella di Udine soltanto. 

Il figlio signor Romano Romano e il 
signor Umberto Del Piero, erano ve- 
nuti prima ìn Cimitero ed avevano as 
sistito al trasporto delle ceneri, che si 
trovavano in un'urna provvisoria, nel- 
lurna apposita fatta costruire dalla 
Leputazione provinciale e riposta in 
una nicchia nel riparta dei benemeriti. 

suul'urna si legge: 

dott. G. G, Romea — n. 15.9.1850 — 
m, 15.5.1910. 

Tuurna venno coperta con mattoni, 
e quindi venne il medaglione marmo 
reo, opera egregiamente eseguita dal- 
T'osimio seultore Gigi De Paoli. 

L'effigo del dott. G. B, Romano è meal- 
to rassomigliante. 

Sotto l'effigie è scolpita la seguente 




















iscrizione: 
A Giov, Batt. Romeo — Veterinario 
La Proviucia di Udine — MCMY 


Alla mesta cerimonia assistevano ol-|S, 


tre il figlio e il sig. Del Piero, il cav. 
avv. Lucio Coren, deputato provincia. 
de, il cav. Alberti cons, di Prefettura, 
il cav. uff, dott. Carlo Marzuttini, il 
cav. ui, dott. G.‘B. Cantarutti, l'ing. 
Polverosi, i veterinari dott» Pergola £ 
dott. Grinovero, il cap. Barone Abi- 
gnente, il dott. I, Furlani, il prof. Fe- 
fetlig, il signor A, Plebani e i rappre 
sentanti dei giornali il Paese, Patria 
del Friuli e Giornale di Udine. 


I coscritti a Udi: 


, Un bello spettacolo ci »firona 
qualche settimana i coscriti 
va,.1801:,a gruppi di,dieci, 
venti, 6 MiZAT 
questi | baldi giovanotti 
cappello e una gran coccari 
all'occhiello della Fifcca. fino pre 
cede con una grande bandiera tricolore 
fiammante sulla spalla, e un altro suu- 
na a gran distesa don l'organetto ". 
marcia reale o qualche altro allegro 
motivo. 

Tutti cantano a gran voce patriotti. 
ehe canzonette, e gridano di tanto in 




















‘da tricolore 





timo, al passaggio di qualche ufficin- 


le: viva l'esercito, viva l’Italia! 
Ora tutto ciò ci fa grande piacere 
perchè è prova convincente che que 













re a Qual 
ve i giovani per una innata apatia, 
Ivutto del loro dolce clima, ricorrono 
me mille astuzie ner essere scartati an 


che a costo di rovinarsi la salute per 


sempre. 

Onde noi ci nuguriamo che la scuola 
valga sempre e ovunque 
l'anima dei giovani, educandali al cul 
to della patria, e dar loro uma coscien 
2a rettamente nazionalista, nel senso 


che insegni prima di-tutto e sopratut- 
to ad amare la patria, quindi a volerla 


forte e rispettata. 









» que 





sti 5; 


Wiligati di venire ad estrarre il numero. 
“Ea musica dei loro organetti non 

certo sonve melodia, e: mon molce 2) 

orecchig chi 

ella, rip 

di gioia, perchè è prova dlel lor. 

mento patriottico, 













‘enf 


temporanea, ga; Danieli, Caetani, Di Frasso Denti. 
Por il tram di Tricesimolce, c Maggiorino Ferraris; il quale 







riunione della Giunta Municipale 


della, speciale commissione eletta dal 
Consiglio Comunale per trattare della 
della tramvia 


importante questione 
alettrica Udine-Tricesimo. 
Osvaldo 


sta; dal sig colonnello 






da. Teodoro 0 Steccati Giuseppe. 

«ll cav. Malignani, 

viresenziar 

peecedeniz ì 
Ci telefonano da 









Oggi si è riunita la Giunta e la com- 


missione nominata dal Consiglio Co- 





munale per trattare sulla questione del 
tram. L'esito della riunione fu favo- 
revole all'iniziativa e si spera che tutto 


andrà hene. 


Dopo le feste di nupvo si radunerà| 
ta Commissione; alla riunione prende- 
. Malignani, per 





rà parte anche il cs 
tina decisione definitiva, 


Eli implegali della Ammibisttazione Provinciale 
fibipie” 





‘fon apposito memoriale 
g&t) della provincia. hanno,.da ti 
Presenti manda È) 

Der il Coni 





an 
o, ‘a finé di DEC 
miglioramento sugli stipendi attuali. 





re in esame i desiderata della, classe + 


Ji Commissione in questi giorhi — così 


assicura — ha chiusi i suoi lavo 
ì riconoscere. equa la domanda. 

s$ntata decidendo’ di. àdccampagnari 
ala DenutaZione con véto favorevole 


* L’astronomin popolare 





“fersera il.prof. Pierpaoli ayolse am-j 
enti” ini 


mirabilmente parecchi argoni 
torno al sole; parlò quindi dei pianeti, 
dei pianetini o asteroidi, e finalmente 
della luna. 

In queste quattro lezioni il pubblico 
«lie vi assistette sempre abbastanza 
auumeroso, potè acquistare delle nozio- 


mi generali utilissime sull'astronomia, 


e ciò specialmente per fe tHiare 
gazioni fatte dall’egregio professori 
Chiuse la lezione facendo rilevare lo 





spie 


immenso progresso fatto dalle scienze spedale di Loreto, fu sottoposto a lapa- 


sla 
della le- 


tin 
vi line 
col fifimbfo al fi 





a formara 


arà uno spettacolo un_yn' « provia- 
lo che ci offre Udine în que. 
ma certo è bello, per chi 1.e 
sèruti l'intimo senso, tanto più che per 
kigge quei giovani non sarebbero oh- 


tè anzi li.strapazza; tuttavin 
eto, questa loro manifesta- 


so più saldo 
a.più vivo dalle loro periodiche dimore 
all’estero, nel periodo di emigrazione 


or le 3.30 pom. di ieri sera, indetta 
riella sode Comunale di Tricesimo una 


‘Le speciale Commissione è compo- 
iussi, Ellero rag. Valentino, De Lu- 


invitato, non potè 








specialmente soff&rmati "8d'fammirare 


Deputazione deferì ad una Con:- 
wmissione speciale l'incarico di prende. 





da quando Galileo Galilei iniziava il 





metodo sperimentale, 
Da ultimo in nome del presidento « 
del consiglio direttivo della scuola po- 
polare ringraziò il pubblico per il suo 
intervento ulle lezioni, 

Fragorosi e prolungati battimani sa- 
lutarono le parole del simpaticissimo 
prof. Pierpaoli. 

Con ln lezione di iersera, come ab» 
biamo già annunziato sì chiuse il cor- 
so dieile conferenze e lezioni per l'anno 
scolastico 1910-0911. 

Grazie Dotali 

I nuovo metodo dell'assegn. 


In seguito alla definitivamente costi. 
tuita « Federazione delle grazie do- 
tali» quest'anno, nel di dello Staluto, 
s1 inizierà il nuovo sistema d’assegna» 
zione delle grazio alle donzelle mari 
tande povere. 

Ricorderanno i lettori che, nella pri- 
ma domenica di giugno, venivano e- 
stratto a sorte nella sala della loggia 
Municipale, sultanto le grazie in di 
pendenza da legati Casciati al Monte 
di Pietà, all'Osnizio Esposti, all'ospi- 
tate Civile, ed all'Orfanotrotio Renati, 
mentre ad esempio, quelle dela Fab- 
briceria ui s. Giacomo venivano @- 
stratte in febbraio in una riunione dei 
fabbricieri, e quelle del leguto Maran. 
goni dal Consiglio Comunale in seduta 
segreta nella sessione di aniunno, 
hicomincianda da quest'anno, inve. 
ce, (ad eccezdmie di quelle di S. Gi 
suo già state estratte perchè sa 
ione în febbraio non funziona 
izione si ner tufte, în 
mi sola giornata e precisamente nel 
dì dello Statuto. 
Saranno perciò in tal giorno estrali? 
«melle del Monte di Pietà, dell'I 
Micesio, del Renati, della Casa di Rico- 
Jero; del legato Marangoni e dell'ospi- 
ale, 

‘ Non hanno aderito alla Federazione 
la Casa Esposti, il Capitolo Metropoli- 
tano e la Fabbriceria della Chiesa di 
Maria del Castello, 5 


Miaten fn piazza” 


Molta gente ha assistito iersera nl 
concerto della, banda cittadina, che 
ebbe esito magnifico. » 

La banda civica, opportunamente 
rinforzata con due solisti della banda 
| militare, il saxofon soprano ed il pic- 
colo «larino, gentilmente concessi per 
l'occasione, suonò molto bene la quin. 
ta sinfonia di Beeihowen e l'inno al 
Sole di Mascagni, 

Abbiamo iersera sentito esprimere da 
parecchi del pubblico il desiderio che 
la banda civica ripete il bellissimo con- 
certo, domenica prossima festa di Pa- 

in decasibi@ della, f8Sca'ni Derld. 
. A Pasti vengW@lito 


T semipiiera 










































molti forestieri e Farà bene'mo- 
atrare che quì si,sa coltivare ed ap- 
prezzare lu buona inusica, 


Il puovo palazzo per HI R. Prefetto? 
Cume apbiamo, a 
la depul. 
gua 





cnagto Laltro ieri, 
ivato Pluvkncitio 2 avatò ri- 
o alla oluta necessità di si- 
uo, allargando gli uffici della Pro- 
vineia -- lia giù bene avviato le prodi 
iche per la costruzione di un nuuvo 











iersera, ha deliberato di tenere l’assen- 





vamente ad uso abitazione del N. Pre | dalle nuove misure di repressione del- 
lo fradi, 


fotto, 
L'edifleia sorgerà como dicemmo, i . n x 4 
Ra adticio, compreso fra il Palnzzo La morte di ras Tessammà 


conte abi-| ALLIS ABEBA, li, — Dumant sa 
rà ufficialmente annunciato la morte 
di Ras Ttssammd. L'ordine e lu brau- 
quillità in Addis Abeba sono  garan- 
Ut 

Truppe spagnole in marcia 
LONDRA, 12. — Il Times ha da 
Tangeri: Un dispaccio da Melilla di- 
«e che 3 mila uomini di truppe spin 
guuole partirono da questa cillà e si 
avanzano in direzione sud-est. Tutti i 
preparativi sono stati fatti. Corre vo- 
ce che una brigata sia stala inviata 1 
Alliucemas. . 


I cannoni da 15 pollici “ 


LONDRA, 12. — Îl Times dice che 
la voce circa l’osperimento dei canno- 
ni da 15 pollici, è per lo meno prema- 
fura. 
Il Re ha ricevuto il contrammiraglio 
Tufnen, che è stato nominato consi- 
gliero navale del Governo. s 
Lima è tranquilla 
LONDRA, 12. — Il Times ha da 
ima: Tutto è tranquillo. Nel pome- 
egio la folla ha cercato di fermare 
i trams, I gendarmi hanno caricato e 
disperso gli scioperanti. 
1 coccheri si rifiutarono di lavora- 
re e si unirono agli scioperanti. Alle 
8 della scra la circolazione dei trams 
era sospesa. In seguito a minaccie 
delle autorità, gli scioperanti pòr' ti- 
imoré hanno desistito dallo sciopero. 


Un marabuto pericoloso 


KONEKRY, .12, —— Il marabout, 
Doumba, che era fuggito dopo i fatti 
del 30 marzo è stato arrestato 1'8 a- 
prile nella Sierra Leona, dal residente 
inglese. Il governo della Guinea, nè 
ha chiesto l'estradizione. 


Arcivoscovile e quello uttuulmi 
taio dal Prefetto. 


Sodalizio della stampa 


N Consiglio direttivo del sodalizio 
fviutano delli stampa, nella seduta di 


miea atnunie, per l'esame del bilancio 
# le nomine delle cariche, mercoledì, 
19 corrente. 

L'assemblea degli scacchisil 


Ieri sera il Club sencchistico friulano 
tenne l’anmmale assemblea generale dei 
soci, presieduta dal senatore co. |> 
tonino di *Prampero. PS n 
Approvate le relazioni dei sindaci 
e della presidenza, approvato il bilan- 
cio, 8 ridotta la quota annuale, ven- 
ne riconfermato in carica tutto îl con- 
siglio, 
La tomhola di un calesse 
Ieri verso le 17 il signor Ferro An- 
tonio da Montegliano mentre usciva 
dallo stallo della trattoria al Veterano 
fuori Porta Grazzano su una chafétte 
trainata da un cavallo piuttosto biz- 
zaxro, questo s'impennò, facendo pre- 
cipitare calesse e persone nel fossato 
sottostante alla roggia che si trova ci I 
rimpetto allo stallo stesso. 5 
Assieme al signor Ferro, era afiché 
una sua figlia ed un'altra signorina 
Mortegliano. Per una vera fortuna; 
non si lamentarono disgrazie, e tuiti e 
tre se la cavarono con poche afnmat- 
cature e molto spavento. 
La Società Alpi Friulana 
ha indetto per lunedì, seconda festa 
di Pasqua, una gita al -nonte Nolia 
(m. 1363), il vertice più Lello della 
Brianta Carnica. La partenza è fis 
sata per le 7.58 ed il ritorno rer le 19.45. 
Una macelieria popolare | 


Ieri sera il consiglio della Società 
Opernia decise di aprire în via d’espe 
rimento una macelleria popolare di 
seconda qualità che venderà cammo di 
primo taglio a L, 1,80, e di secondo a. Le razzie nel Maroeco 

Garanti dell'impresa saranno i si-| TANGERI, 12. — Si ha da Fez: Un 
gnori Grassi e Liesch, di modo che|contingante di Hyaina, e di Beni:Qua- 
la società non rischierà nulla. + |ria, è arrivato e predica la solleyazio. 

ANTAGRA BISLERI ne degli abitanti, ‘che sperano di por: 
ver la Gotta, Diatesi urica, Arterio.|fine alla situazione critica causata dal. 


Selerosi. Chiedere opuscolo gratis a Fe- | l'audacia dei Beni M' tir. ve 
lice Bisleri, Milano. 2 Beni Bers hanno razziato gli. Hyai- 


Pasipua ‘ima, per essere rimasti fedeli al Magh- 
Guarnite la vostra tavola gn gna nel: Va idr lano che si sfasoî: 
Focaccia Specialità Friulana della Pre: n Kiri 
miata Offelleria F. GIULIANI e Figlio Mi lo De Ù È lei 
di Udine, che diétro -cattolina vaglia |. .e Taviù , 12, (notte). -- Men: 
Rf L. 6 spedisco pacco postale di kg. 8, e lavibtore Bequez compiva degli e- 
"© Sando né e PBalitat ‘sperimenti con un idroplano, questo 
i Ea Si andò -@ infrsngersi coittro gli ‘stegli: 
Spartiti per piano e canto e biano-| L’aviatore, caduto in mare, venné 
forte solo, in Vendita prezzo o di i-| tratto in salvo incolume. 
dizioni in provit gia Montecutcoli decorato 
n i « dani (all VIENNA, 12, (notte). — L'imperatore 
sono avvisati che solo per sabato 15f ha conferito ammiraglio Montecuccoli 
corr., si iroverà di passaggio, all'AI.la decorazione del Toson d'oro. 


hergò Torre di Lohgra, il fappfesen.i sg vellyolo dell'Inghilterra alla Francia 
tante del celebre apparato dott 3] ISSY LE MOULINFAU, 12, (notte). 












































Palazzo che verrebbe adibito esclusi- 











(Nostro sarevizio sla 
I dopuiali ungheresi in visita 
alla Camera ed al Senato 
ROMA. 12, — Una rappresentan? 
1a dei deputati ungheresi, composta 
da S. E. Berzeviczy, presidente della 
Camera imglicrese, da Sì E. Daniél, 
antico vice-presidente della Camera c 
consigliere inlimo del Ie c dell'on. 
Giuseppe Angyel, questore, e Bela Ko- 
foman, Giulio Mursa, Alessandro De 
Taganyi, Ladislao Nyegre e da S, È. 
fiklos De Miklosyar membro della 
Camera de Magniti, si.è retata stama- 
ne a’’visitur la Camera del deputati 

ed il Senato, x 

A Montecitorio i deputati uîttrheresi 
furono ricevuti dal machese Cappelli, 
dall’on. Lucifero, Borsarelli, Gallen- 




















il 
timo era amico*da ‘lungg ‘feinpo del. 
signor Berzewiezy, perchè fu questo 
che nel 1904 a Budapest in un banchel- 
to del congresso interparlamentare per 
la pace, salutò in italiano Ja rappre- 
sentanza parlamentare nostra alla 
quale era capo appunto l'on. Maggio- 
rino Ferrari E: De' Berzeviezz, 
ha poi compiuti i suoi studi in Italia, 
ed ha scritto varie opere sul nostro 
paese. Dopo essersi intrattenuti al- 
‘quandora conversare,nelta presidenza; 
tlove è loro stato offerto‘un tinfrescoy: 
i deputati ungheresi, attraverso il cor- 
ridoio dei busti, sone usciti e si sono 
recati al Senato. 

Qui erano a riceverli il pres..del Se- 
nato sen, Manfredi, il vice-prèsidente 
sen. Palernò, il senatore -squestore 
principe Fabrizio Colonna e izsenatg- 
ri Borgatia, Filippo Mànotti; segre 
tari della presidenza. L'on. Manfredi 
dopo aver brevemente trattenuto i vi- 
sitatori nel suo gabinetto, li ha accom- 
Ppagutiti a visifaàrè le sale del’ pal 
Madama, Ì deputati ungheresi si, sono 





) 











le sale affrescate dal Maccari, e la Bi- 
lioteca. 


Un conflitto fra i carabinieri 
e i ladri di fili telegrafici 


NAPOLI, 12. — Il Roma reca 
ngliè cntrade PéSconcello e Piett 
sì verificavanò. da tempo fu 0) 
nuùti di fllî telegrafici e Hettionifi i 
danno della direzione dei teleforif. 
appiattamento da par-. 
rabinieri, stanotie, è sta] 
scoro un individuo che si era arram. 
picato su un palo e tagliava i fili téle- 
poni e che visti i militi, si dette alla 

Inseguito dai carabinieri si voltò im. 
puguando un’arma, Uno degli insegui 
riil Montecalvo, spiandò contro iP . 
[ro:il-moschetto lasciango: partire: un 
colpo, che ferì all'addome il ladro. Tra- 
isportato dagli stessi carabinieri all’n- 




























CENTISSIM 


“affeo e telefonico prerticolare) 











‘dicono. she la decisione 


Martin e riceverà dalle 9 alle 17, 

— L'aviatore Prief, partito alle 13.7 
da una località persso Londra, giunse 
qui alle 15 senza mai toccare terra. 

Solo nell'ultimo tratto incontrò a 
nebbia. 











Dott. i. FURLANI, Direîtore 
Giovanni Minighini, gerente respons. 
TipoGRAFIA FRIULANA 


CASA: DI CURA 


per le malattie di 
Naso, Gola 
Orecchie 








ratomia e giudicato in imminente pe- 
ricelo di via. 


L'invenzione musicale di un prete 


ROMA, ‘12, (notte), — H Giornale 
d'Italia recî qualche particolare sul: 
l'invenzione musicale fatta dal pretel 
don. Angelo Barbieri della provincia. 
di Lodi e che venne raccomandata con 
speciale circolare di Corrado Ricci ni 
conservatori e agli istituti musicali 












STE CRE RETTE AV 


Dott. VITTORE. COSTANTI 


premiato con medaglia d'oro alle Espo 


Con medaglia d'oro e due Gran Premi 


[' ine ® ceil. bianco. 
T° ine,° cell. bianco 


. nese 
Bigialio-oro cellulare sterico 
Poligiallo speciale celullare 


sei 
U 


Callista 








i 
RL FIGNAINE 


ENTI 
PAR I OLOOT mano 2 


frrRO Gina DISLERI 




















tn 


NOCERA-UMA 


marca 12) infise 
dalla lampadina 


Rep igere lo 





Stabilimento Bacologico 


Imprenditori 1. 
Gapimastri |... — 
Costruttori! 


usalo tutti nei vostri lavori fa rinomata 


rato ninenteneno trani] 


di RESIUTTA. 
dolla Premiata Ditta 
PERISSUTTI e; FEDRIGO 
ed otterrete 
Economia di denaro - Celerità nei lavori 
Risultati straordinari - 


Prozzi di mussima convenienza 
Spedizione sollecita 


Controllo chimico: permanente 
Garanzia assoluta 
Materiali approvati ed adottati dal 
Genio ao, Civile e <Frovin: 
ciale di Udine 6 ‘recentemente 


in Vittorio Veneto 
sizioni di Padova e di Udine del 1908 


alla Mostra deì confezionat. seme di 
Milano 1906. 

















nailo ‘giapponese 
iallu sferico chi 


I signori Conti Fratelli de Brandi: 
ntilmente si prestano a ricevere in 
diaezle ‘omissioni. °°" | 
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- ‘FRANCESCO COGOLO 


UDINE - Via Savorgnana, 16 - UDINI 
munito di numerosi attestati medici 
conprovanti Ja sua idoneità 
A richiestu st reca anche a domicilio 


I veri dentifrici Botot, di fame mon. 
diale (Acqua-Polvere a Pasta) si ven. 
dono presso la {Ditta A. Manzoni e €.) 


Milano e Roma. I i 
‘ELLERIA 


IP, Dorta & C 


SPECIALITÀ 


Focaccie e Gubane 


giornalmente fresehe 
asi garantisce la. lavorazione con burro naturale. 
Eseguisce spedizioni anche all’astero 


Assortimento Yova-in vetro in-cristalio e in cioccolato decorate 


Vini vecchi finissimi in hottiglia, Champagne e Liquori dî 
rie”Case estere e Nazionali; E epositi Ì o pOnIere, via pri 


Servizi per nozze e B. 
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ELETTRICITÀ 























del regno, Tratterebbesi di un automtr Nuii. Cilei eat a le 
sicografo il quale ritrarrebbe accura- ai i RIAD 
tamente tutto quanto venisse suon del cav. «ott, Zapparoli UDIYE 4 0 f UDINE 
al pianoforte. È Via Aquileia, 9 Ù * T'elefo; 
I, L'invenzione reca un enonne val: spe carita - , ùo elefono, 251 
aggio ai icisti È "4 a n ng i a i È x 
Dossone avere istontanenmente la xi-[$ SPprevata cn leccoto dell R. SOCIETÀ IN ACCONANDITA SEMPLICE 
produzione del Lora pensiero tuuzicnlo. ttura = % 5 Te : 
er i i gere ; ; ; . 
Peri ciechi i vantaggi sono incalcola Datrar E Ag ILETA Ba Grossisti in: material elettrici per installazioni’ 
Ke suffragisto italiane a rongresso + tute 1 gioni Fili tonduttori-—'Isolatori — Tui è materiali isolenti — i 
ti — Lampadari ed ap- 


ROMA,, 12, (notte). — Promossò 
dal:gopmitato nazionale per îl voto 
donné, sì è inaugurato oggi il pri 
congresso per il suffragio femminile,| 
Erano intervenute molte delegate déii —_ 
vari comitati di Italia. Nella seduta 
pomeridiana venne discusso sul tema: | © 
organizzazione esterna. 


I, L! successo d'un'opera. antica 
ROMA, 12, (notte). — Stasera al Co- 
istanzi, dinanzi a jubblico numeroso 


ed eletto, venne data l'antica e dimen- 
ticata opera di Donizetti, Don Sebastia- 


| Camere gratuite vero salgti. poveri 


fa + 3 











FERA DI S. GIORGIO 











Mate core di Dontesti; I n H4R97 anti 
cn sl sco TANO MARNA: 
piacque non ostante le prevenzioni con- 


tro di essa, che fu data la prima volta 
a Parigi nel 1846 con esito incerto. 

. Principali artisti dell'odierna’ rap- 
xresentazione furono: Battistini,  Fer- 
vi é Luisa” Garibaldi. ° 


Un pazzo ch spara contro la. folla 
(ATA, 1 (hotte). — Maidario da 
‘occa Monfino che certo Giacorio 
Petri, ‘improvvistmente impazzato; 
barricatosi in casa, sparò dalla fine- 
stra tre ‘fucilate contro la folla. 
Ufiti donna è rimasta» ferita a una 
mano:8jun uomo a uns piede. 
SEM pénico fu-gfande» Venne telegra= 
[fato a Napoti perchè venzavo inviati i 
pompieri affine dì catturare il pazzo? 
non riuscendo i getti d'acqua sì cer-: 
cherà di prenderlo per fame, 


“UN TEATRO” INDENDIATO 
 TASTELLAMMARE DI STABIA, )° 
—, Bf incendiò<he distriftfo stanotte 
ilsteatrg di Stabia, I danni sono rile 
vanti; Nessuna disgrazia.eg | 


Pot Ta ropressione delle frodi 


PARIGI, 12. — Dopo la seduta del 
Senato i rappresentariti del Comi 
centrale di Bar Sur Séihe, e di Bar 
Sur Aube, si sono riuniti ed hanno forz 
mulato una dichiarazione nella 

9 vesa_ dal 
grand@ maggioranza. del Seat è me 
to pil "soddisfacente in quarito che fa 
prevedère il prossimo ristabilimento 


ande mercato bovino 0-2 a. 
da Sercrag 9 i ansi 









le 























vate - {9a ÎÎ Ma - vano 


Piazza 8 Luglio Teleforio 3-38 
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Liquidazione Brisighelli 
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‘Sì eseguiscono impianti comi 





parecchi: d'illuminazione! Interruttori ed accessori per quadri di distribuzioni 








— Vetrerie. = Ferri da stizo,ed appare î ri i 
= rie. E È I; cchi di riscald n 

gine ad incandescenza: a ne ed. a:filamento Metallic Lon pida rca 
'elefoni — Stionerie ed ori — Apparecchi elettro-medicinali -— Ventilatori. 


Depositari per. fl Erinli. dele Dinamo e dei Motori 


A. E. G. THOMSON - HOUSTON. - BERLINO. 





ploti d'ogni entità a perfetta regola d’arte! 
hi  Preventi i 
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Pasticcieria L. Dalla Torre 
UDINE - Via Mercerie — UDINE 


‘Focaccie Pasquali 











Premiate all'Esposizione di Roma 1908 È 
con massima onorificenza 






iii 


di 
radi oli elio 
"Là Ditta s'incà 

























i fono N° 2-79 
fin arrivo spiendido assortimento 
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‘Dirigersi “ fficio tizi A. MANZONI e C. 
ld ; UDINE, Via della Posta 7 — ALESSANDE x so Roma -51 — ANCONA, Via XXIX Settembre — BARI, Via Andrea da N pegiha diva mm 
Ei] Bari, 25 — BERG. AMO, Vialg.: sSgzione, 0 —'B INA, “Piazza Minghetti, 3 — BRESCIA, Via Umberto L, 1 — FIRENZE, golonneri 0.50. La nn 
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EnCIZIO : 
6giiaiis ‘e Moggio Udimeza 


‘ Banca: Garnica I 
SOCIETÀ ANONIMA . 
Corrispondente «della Banca ‘Italia ‘e ‘def Banco di Napoli Corrispondenza în #fm 
Situazione generale ail 31 Marzio 
ATTIVO © * ..5NI PA 
AGIONISI por-salto Azioni? *sottoseritte tu ,000, — | CAPITALE SOCIAL 
«CASSA numerario esistente MOL 20,406, 4 | FONDO DI RISERY. % Ò 
CAMBIALI scontate în portafoglio & 139) 534, 64 | FONDO DI RISPETTO » I 
EFFETTI per l'incasso > 1101573.87 | FONDO' BI IRPETTO vii bali impprde, 
CONTI CORRENTI con Banche © corris. 1,979; 265.46 in Conto Corrente Li. ‘938,830,94 
PRESTITI a Comuni Too OL | DEPOSITI } w' Risparmio ‘> 23 ‘2,035, 05508 | + 
ANTECIPAZIONI sopra” peguo di Titoli 20,950, — a ‘Piccolo Risparmito ‘79; 978” 
CONTI CORRENTI con Banche e core 
"CREDITORI per. soffi all Agno 
‘RIPORTI. passivi. 
DEPOSITANTI div 
AZIONISTI conte iliteressi 0 “dipinto” 
CREDITORI diversi: . 
'ONDO DI: ‘PREVIDENZA fupi 
FONDO EVENIEN NZE ; 
©." 3 Wigo delle PAG 
Risconto portafo; aid è;utecipazioni e 
saldo utili dell'esercizio precedente 
Rendite... profitti Toni del corronte, 0 
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IL »# 



































Valentino 


cenige s3e 1 


a scopo di ritirarsi dai commercio mette in 













RIPORTI attivi 
DEBITORI in ‘donito* Corrente gariutito 
“DEBITORI diversi 
STABILE di Di proprietà de della Banca 
VALORI PU 
DEPOSITI a Cauzione di Conto Corrente 
» rsa Cauzione antecipazioni 

*° per Cauzione Funzionari 
par Custodia n 


desi DI Cimbio 
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Sotalo Salle asi 


6;413,117.19 
90, d'Amministrazione È + 2,768, 65. 
4 191, 74. 






Tolmezzo, 81 Marzo 4901. 


: Il Sindaco —- ia 
Avv DI BoorchieWignit_ 


* “Ric in CONTO CORRENTE ‘al 
RISPARMIO ni E ia se di ko du "icohezza ù da DR iaten di 
corta cambiali a due, firme al Dop 0. a mesi, per 0g fino, mu qui i ‘by vi 
» Sconta, conpotis ipagabili ‘nel St ‘ion! ttiferi;; mandati e fatture di:pùbb! ché. “ar Hat ziohi “ett assegni d 


Istituti di e di ci v 
“Fe anteipazioni contro, pegno ‘di.valori<o titòli. garantiti dallo. siaio 
antecipazioni contro pegno di merci e derrate ed apre Conti Correnti con 
tette ‘o:più persone. i 
Coi 8 diporti & persone 0, ditte notoriamente solventi, compera è vende per conto dirtetzi di 
valute a 'orole di e : Lo 
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Folino tfismaica egual 


(base di Fellan., Belland. 

Stram., Label e nitro. pi ) 
Pronio sollievo dell’asma.. 

‘tosse, catarro, 0 oppressìoni; 





w 
po?-di-detta» polvere. Sca: 
tola grande:L..4- Scatol: 
piccola. L. 

Sbiclirinidò chie vi ‘troverannò. Îl più riodo assortimentò in detti articoli e garentendo 


l'oro 8 l'argento primo tolo, 
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dichie lo 


‘ONORE 
chiarano il più-efficace è il migliore ricosti-| 
Î COMI Fia la- presenza dell 
’animentare.. i e 









mitoo. soddistatio 
ili ho trovato; €) 





nò i aitutti 
i nutrienti ed il più 
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*.Psezzo-L. 13 la bottiglia. Cura. ssogiaE, 
i palle. princi Farmacie. 





